LO STATUTO ALBERTINO

	Definizione
	E’ stata la prima costituzione italiana. Concessa dal re Carlo Alberto al Regno di Sardegna nel 1848, trasformando la monarchia sabauda da assoluta in costituzionale, fu estesa al Regno d’Italia nel 1861

	Caratteristiche
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	· BREVE = perché riconosceva pochi diritti ai cittadini (9 sugli 84 artt. complessivi dello Statuto)

· FLESSIBILE = perché poteva essere modificata con leggi ordinarie e decreti, ciò consentì al Governo fascista di operare, senza difficoltà, quelle modifiche che consentirono di trasformare l’Italia da Stato liberale in Stato totalitario

· OTTRIATO =  perché era stato concesso dal sovrano ai sudditi, pertanto non discendeva dalla volontà popolare, bensì dalla benevolenza del sovrano verso i propri sudditi (nello Statuto definiti “regnicoli”)

	Struttura
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Carlo Alberto di Savoia
	Lo Statuto collocava l’elenco «Dei diritti e dei doveri dei cittadini» dopo una lunga serie di disposizioni riguardanti i poteri del re e il carattere ereditario della monarchia

La forma di governo delineata dai legislatori piemontesi era quella della monarchia costituzionale, imperniata sulle prerogative potestative del Sovrano:

· Il re partecipava all’esercizio del potere legislativo insieme al Parlamento suddiviso in due Camere: 1. la Camera dei deputati o Camera Bassa elettiva _ il diritto di voto spettava ai maschi, maggiori di età (25 anni), che sapessero leggere e scrivere, dotati di un censo di almeno 40 lire (ca. 1% della popolazione); 2. i Senatori, nominati dal monarca (Camera Alta)

· Il re, in qualità di «Capo Supremo dello Stato», deteneva in via esclusiva il potere esecutivo, comprensivo del comando delle forze armate e della direzione della politica estera. A lui spettava la nomina dei Ministri, che formavano il Governo, revocabili a sua discrezione.

· Il potere giudiziario era esercitato dalla magistratura, composta da giudici nominati dal sovrano, che «in suo Nome» amministravano la giustizia. 

	Date importanti
	· Il 4 marzo 1848: il re di Sardegna Carlo Alberto promulga lo Statuto Albertino quale “Legge fondamentale  perpetua e irrevocabile della Monarchia”
· 17 marzo 1861: unificazione dell’Italia _ lo Statuto diventa carta fondamentale del Regno d’Italia


